
Bonus  e  stock  options  nel
settore  finanziario:
approvate  le  regole  per
evitare l’addizionale del 10
per cento
Operativa la nuova disciplina che consente di non applicare
l’addizionale del 10 per cento sui bonus e sulle stock options
corrisposti  ai  dirigenti  e  ai  titolari  di  rapporti  di
collaborazione coordinata e continuativa operanti nel settore
finanziario.

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
30 luglio 2026, prot. n. 2026/223895, sono state definite le
modalità e i termini di attuazione dell’articolo 33, comma 2-
ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

La disposizione è stata introdotta dall’articolo 1, comma 137,
della legge 30 dicembre 2025, n. 199 – legge di Bilancio 2026
–  e,  al  ricorrere  delle  condizioni  stabilite,  esclude
l’applicazione  dell’addizionale  del  10  per  cento  sugli
emolumenti  variabili  eccedenti  la  parte  fissa  della
retribuzione  erogati  ai  dirigenti  e  ai  collaboratori
coordinati  e  continuativi  del  settore  finanziario.

https://www.finanzaefisco.com/bonus-e-stock-options-nel-settore-finanziario/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-e-stock-options-nel-settore-finanziario/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-e-stock-options-nel-settore-finanziario/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-e-stock-options-nel-settore-finanziario/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-e-stock-options-nel-settore-finanziario/


Decreti Lavoro e Carburanti-
ter,  doppio  via  libera
definitivo del Senato
Si chiude l’iter approvativo per incentivi all’occupazione,
salario  giusto,  rider,  accise  e  sostegni  a  trasporti  e
agricoltura

Doppia approvazione definitiva al Senato per due provvedimenti
destinati  a  incidere  in  modo  significativo  sul  quadro
economico  e  normativo.  L’Assemblea  di  Palazzo  Madama  ha
rinnovato la fiducia al Governo sul D.L. n. 62/2026, c.d.
Decreto lavoro, approvando il ddl n. 1933 di conversione in
legge, con modificazioni, con 94 voti favorevoli, 61 contrari
e 2 astensioni. Nella stessa giornata, con 79 voti favorevoli
e 51 contrari, è arrivato anche il via libera definitivo al
ddl  di  conversione  del  D.L.  n.  63/2026,  c.d.  Decreto
carburanti-ter, in materia di prezzi petroliferi connessi al
protrarsi della crisi dei mercati internazionali.

Co.Co.Co.,  lavoratori
autonomi  e  lavoratori  nel
settore  dello  sport:  le
aliquote  contributive  e  di
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computo  in  vigore  dal  1°
gennaio 2024 per gli iscritti
alla Gestione separata
Con la circolare 29 gennaio 2024, n. 24, l’Inps ha comunicato
le  aliquote  contributive,  il  valore  minimale  e  il  valore
massimale del reddito o dei compensi erogati per il calcolo
dei contributi dovuti per l’anno 2024 da tutti i soggetti
iscritti alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge n. 335/1995. 

La circolare fissa le aliquote contributive, previdenziali e
assicurative,  dovute  da  parasubordinati  e  committenti
(collaboratori  e  figure  assimilate,  magistrati  onorari  a
esaurimento,  lavoratori  nel  settore  dello  sport
dilettantistico)  e  liberi  professionisti  (compresi  i
professionisti  del  settore  sportivo  dilettantistico).

La  circolare,  inoltre,  specifica  le  percentuali  di
ripartizione  dell’onere  contributivo.

Mancata  iscrizione  alla
Gestione  separata:  invio
comunicazioni  tramite
“MyINPS”  per  autonomi  cd.
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“Senza  cassa”  e  lavoratori
parasubordinati  |  Per
eventuali dubbi pronte FAQ
Con messaggio n. 2535 del 6 luglio 2023 (di seguito riportato)
l’Inps  ha  fornito  importanti  chiarimenti  in  merito
all’iscrizione nelle gestioni separate per autonomi cd. “Senza
cassa” e lavoratori parasubordinati. Oltre alla pubblicazione
delle risposte alle domandi più comuni (FAQ), nel messaggio
chiarito che la data effettiva di inizio attività e quella
dell’accredito  contributivo  potrebbero  non  coincidere  con
conseguenze  negative  sulla  posizione  previdenziale
dell’assicurato, quali, ad esempio, un minore numero di mesi
di contribuzione.

Il  Decreto  Lavoro  2023.  In
Gazzetta  Ufficiale  la  legge
di conversione e il testo del
decreto-legge “coordinato”
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.153 del 3 luglio 2023 la
legge  3  luglio  2023,  n.  85  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni del decreto-legge n. 48 del 2023.

Di seguito, le principali misure in favore di lavoratori,
imprese e famiglie:

Introduzione  dell’Assegno  di  inclusione,  dal  primo  gennaio
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2024, quale misura di contrasto alla povertà, alla fragilità e
all’esclusione sociale delle fasce deboli mediante percorsi di
inserimento sociale, formazione, lavoro e politica attiva del
lavoro. La misura è condizionata alla prova dei redditi e
all’adesione a un percorso personalizzato di attivazione e
inclusione sociale e lavorativa. 

Il Decreto lavoro 2023 . Il
Senato  approva.  Il
provvedimento  passa  alla
Camera dei Deputati
Con  96  voti  favorevoli,  55  contrari  e  10  astensioni
l’Assemblea ha approvato con modificazioni il ddl n. 685 di
conversione  in  legge  del  D.L.  n.  48/2023,  recante  misure
urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del
lavoro, incardinato nella seduta del 21 giugno con relazione
della senatrice Mancini, nel testo proposto dalla Commissione
Sanità e Lavoro.

In sintesi, il contenuto del Provvedimento urgente in tema di
lavoro nel testo proposto dalla 10ª Commissione permanente
(Affari sociali, Sanità, Lavoro Pubblico e Privato, Previdenza
e Sociale).
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Alluvioni, dal 15 giugno 2023
le  domande  per  la  cassa
integrazione  emergenziale  e
l’indennità  una  tantum
autonomi.  Pubblicate  le
circolari
Dal  prossimo  15  giugno  2023  sarà  possibile  presentare  le
domande all’Inps per la cassa integrazione emergenziale dei
dipendenti delle zone colpite dalle recenti alluvioni nelle
regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche. Stesso termine anche
per gli autonomi e i professionisti che intendono richiedere
l’indennità una tantum.

In attesa del termine iniziale per le richieste, l’Inps ha
pubblicato due circolari operative n. 53 e 54 dell’8 giugno
2023, con cui si forniscono le istruzioni per la presentazione
delle istanze per subordinati, lavoratori agricoli, autonomi e
professionisti, anche iscritti a forme di previdenza non Inps.
Sarà direttamente l’Inps ad erogare l’indennità, in modo da
evitare ulteriori oneri alle imprese danneggiate.

Il  Decreto  lavoro  2023  in
Gazzetta Ufficiale
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 4 maggio 2023
il  decreto-legge  4  maggio  2023,  n.  48,  recante:  «Misure
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urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del
lavoro».

Pacchetto lavoro. Il Cdm dà
il  via  libera  alle  «Misure
urgenti  per  l’inclusione
sociale e l’accesso al mondo
del lavoro»
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  1°  maggio  2023,  su
proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro del
lavoro  e  delle  politiche  sociali  Marina  Calderone,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti per
l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro.

Il  testo  interviene  con  misure  volte  a  ridurre  il  cuneo
fiscale,  per  la  parte  contributiva,  nei  confronti  dei
lavoratori dipendenti con redditi fino a 35.000 euro lordi
annui; a contrastare la povertà e l’esclusione sociale, con
particolare attenzione per le famiglie al cui interno siano
presenti  soggetti  fragili,  minori  o  anziani;  a  promuovere
politiche attive del lavoro, con l’obiettivo di assicurare
un’adeguata formazione a chi non ha un’occupazione ed è in
grado  di  svolgere  un’attività  lavorativa  e  di  favorire
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Si introducono poi
interventi urgenti volti a rafforzare le regole di sicurezza
sul lavoro e di tutela contro gli infortuni e si modifica la
disciplina del contratto di lavoro a termine.
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Co.Co.Co.  e  lavoratori
autonomi con partita IVA: le
aliquote  contributive  e  di
computo  in  vigore  dal  1°
gennaio 2022 per gli iscritti
alla Gestione separata. Per i
professionisti  l’aliquota
sale al 26,23%
Con  circolare  n.  25  dell’11  febbraio  2022,  l’Inps  ha
comunicato  le  aliquote,  il  valore  minimale  e  il  valore
massimale del reddito erogato per il calcolo dei contributi
dovuti da tutti i soggetti iscritti alla Gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335/1995. Nel
documento evidenziato che l’articolo 1, comma 398, della legge
n.  178/2020  ha  previsto  per  l’anno  2022  l’aumento
dell’aliquota di cui all’articolo 59, comma 16, della legge n.
449/1997,  per  i  soggetti  che  producono  reddito  da  lavoro
autonomo  di  cui  all’articolo  53,  comma  1,  del  D.P.R.  n.
917/1986.  Chiarimenti,  anche  sull’aumento  dell’aliquota  di
finanziamento della prestazione DIS-COLL. previsto al comma
223 dell’articolo 1, della legge n. 234/2021.
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Co.Co.Co.  e  lavoratori
autonomi con partita IVA: le
aliquote  contributive  e  di
computo  in  vigore  dal  1°
gennaio 2021 per gli iscritti
alla Gestione separata | Per
i professionisti aumento pari
a 0,26%
Con la circolare del 5 febbraio 2021, n. 12, l’Inps comunica
le  aliquote  e  il  valore  minimale  e  massimale  del  reddito
erogato per il calcolo dei contributi dovuti nel 2020 dagli
iscritti alla Gestione Separata, di cui all’articolo 2, comma
26, legge 8 agosto 1995, n. 335.

La circolare fissa le aliquote contributive, previdenziali e
assicurative, dovute da collaboratori e figure assimilate e
liberi  professionisti,  differenziandole  per  soggetti  non
assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie e
soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela
pensionistica  obbligatoria.  Sono  inoltre  specificate  le
percentuali di ripartizione dell’onere contributivo.
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Riders:  pubblicata  la
circolare  MinLavoro  sulle
tutele del lavoro
Con la circolare n. 17 del 19 novembre 2020, preannunciata a
margine  del  tavolo  svolto  ieri  con  le  parti  sociali,  il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali provvede a
esplicitare il dettato normativo in tema di tutela del lavoro
dei ciclo-fattorini (c.d. riders) delle piattaforme digitali.

Gestione  Separata  Inps:
tutele ampliate per malattia
e degenza ospedaliera
L’INPS, con la circolare del 18 novembre 2019, n. 141, ha
fornito i primi chiarimenti in relazione all’ampliamento della
tutela previdenziale, operato dal decreto-legge n. 101/2019,
convertito  dalla  legge  n.  128/2019,  relativa  all’indennità
giornaliera di malattia e all’indennità di degenza ospedaliera
per gli iscritti alla Gestione separata. Tutela previdenziale
della malattia a favore di tutti i collaboratori/lavoratori
iscritti alla Gestione separata INPS di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritti ad
altra  forma  previdenziale  obbligatoria  e  non  titolari  di
pensione. In pratica, i lavoratori con partita IVA cd. “senza
cassa”,  collaboratori  e  gli  amministratori,  soggetti
all’aliquota contributiva Inps “piena” (dal 25,72 al 34,23 per
cento – cfr. circolare Inps n. 19 del 6 febbraio 2019).
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Semplificato  l’accesso  alla
DIS-COLL. Le nuove regole
L’articolo 2 del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, in
corso  di  conversione  in  legge,  ha  modificato  il  Decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22, prevedendo che le prestazioni
collegate alla disoccupazione dei collaboratori iscritti in
via esclusiva alla gestione separata – la cosiddetta “DIS-
COLL” – possano essere concesse in presenza di almeno un mese
di contribuzione (e non più tre come richiesto dalla normativa
previgente) nel periodo che va dal 1° gennaio dell’anno solare
precedente l’evento di cessazione dal lavoro fino all’evento
di disoccupazione. La modifica dei requisiti di contribuzione
per l’indennità di disoccupazione relativa ai lavoratori con
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa interessa
anche gli assegnisti e i dottorandi di ricerca con borsa di
studio.  In  attesa  della  conversione  in  legge  del  decreto
legge, l’Inps con il messaggio n. 3606 del 4 ottobre 2019 ha
fornito i primi chiarimenti.

In Gazzetta il decreto-legge
dignità lavoratori e imprese
convertito in legge
Sulla Gazzetta ufficiale n. 186 dell’11 agosto 2018 pubblicata
la legge 9 agosto 2018, n. 96, recante: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
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recante disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e
delle  imprese».  Nella  stessa  Gazzetta  pubblicato  anche  il
decreto-legge  n.  87/2018  coordinato  con  la  legge  di
conversione.

Pacchettino fiscale e misure
per il contrasto del lavoro a
tempo  determinato.  Approvato
il decreto legge

Il  Consiglio  dei  ministri  di  lunedì  2  luglio  2018,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
tema di contratti di lavoro a tempo determinato, pubblicità di
giochi e adempimenti fiscali.

Il provvedimento urgente mira, in particolare:

a limitare l’utilizzo dei contratti di lavoro a tempo
determinato. Si riduce in tal modo il lavoro a tempo
determinato, riservando la contrattazione a termine ai
casi di reale necessità da parte del datore di lavoro. A
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questo scopo, si prevede che, fatta salva la possibilità
di libera stipulazione tra le parti del primo contratto
a tempo determinato, di durata comunque non superiore a
12 mesi di lavoro in assenza di specifiche causali,
l’eventuale  rinnovo  dello  stesso  sarà  possibile
esclusivamente  a  fronte  di  esigenze  temporanee  e
limitate. In presenza di una di queste condizioni già a
partire dal primo contratto sarà possibile apporre un
termine comunque non superiore a 24 mesi. Al fine di
indirizzare i datori di lavoro verso l’utilizzo di forme
contrattuali  stabili,  inoltre,  si  prevede  l’aumento
dello 0,5% del contributo addizionale – attualmente pari
all’1,4%  della  retribuzione  imponibile  ai  fini
previdenziali, a carico del datore di lavoro, per i
rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato
– in caso di rinnovo del contratto a tempo determinato,
anche in somministrazione;
a salvaguardare i livelli occupazionali e contrastare la
delocalizzazione  delle  aziende  che  abbiano  ottenuto
aiuti dallo Stato per impiantare, ampliare e sostenere
le proprie attività economiche in Italia;
a  contrastare  il  grave  fenomeno  della  ludopatia,
vietando la pubblicità di giochi o scommesse con vincite
in denaro;
a  introdurre  misure  in  materia  di  semplificazione
fiscale,  attraverso  la  revisione  dell’istituto  del
cosiddetto  “redditometro”  in  chiave  di  contrasto
all’economia sommersa, il rinvio della prossima scadenza
per l’invio dei dati delle fatture emesse e ricevute
(cosiddetto  “spesometro”),  nonché  l’abolizione  dello
split payment per le prestazioni di servizi rese alle
pubbliche  amministrazioni  dai  professionisti  i  cui
compensi  sono  assoggettati  a  ritenute  alla  fonte  a
titolo di imposta o a titolo di acconto. Le nuove norme
prevedono, innanzitutto, che il decreto ministeriale che
elenca gli elementi indicativi di capacità contributiva
attualmente vigente (redditometro) non ha più effetto



per  i  controlli  ancora  da  effettuare  sull’anno  di
imposta 2016 e successivi. Inoltre, si prevede che il
Ministero dell’economia e delle finanze possa emanare un
nuovo decreto in merito dopo aver sentito l’ISTAT e le
associazioni  maggiormente  rappresentative  dei
consumatori.  Con  specifico  riferimento  alle
comunicazioni dei dati di fatturazione relativi al terzo
trimestre del 2018, infine, si interviene prevedendo che
gli  stessi  possono  essere  trasmessi  telematicamente
all’Agenzia delle entrate entro il 28 febbraio 2019,
anziché entro il secondo mese successivo al trimestre.

Lavoratori  autonomi,
professionisti  e
parasubordinati: le misure di
tutela della legge n. 81/2017
Con  circolare  n.  69  dell’11  maggio  2018,  l’Inps  detta  le
istruzioni operative in merito alle previsioni di cui agli
articoli 1, 14 e 15 della legge 22 maggio 2017, n. 81, che
hanno integrato il concetto di collaborazione coordinata e
continuativa, disposto dall’articolo 52, comma 2, del D.Lgs n.
81/2015  ed  esteso  ai  lavoratori  autonomi,  così  come
individuati all’articolo 1 della medesima legge, alcune tutele
in materia di gravidanza, malattia e infortunio.
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La Camera approva la manovra
di  primavera.  Ora  il  testo
passa  al  Senato  per
l’approvazione definitiva
La Camera ha approvato il disegno di legge: Conversione in
legge  del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  50,  recante
disposizioni  urgenti  in  materia  finanziaria,  iniziative  a
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le
zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo (C.
4444-A). Il provvedimento approvato con 218 voti favorevoli,
127  contrari  e  cinque  astenuti,  ora  passa  all’esame  del
Senato.

Decreto-legge  per
l’abrogazione  voucher  e  la
piena responsabilità solidale
tra  committente  e
appaltatore: approvato in via
definitiva del Senato
Nella seduta pomeridiana di mercoledì 19 aprile, il Senato ha
approvato  in  via  definitiva,  con  140  voti  favorevoli,  49
contrari e 31 astenuti, il provvedimento di conversione in
legge  del  decreto-legge  n.  25,  sul  lavoro  accessorio,
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cosiddetto  “abrogazione  voucher”  e  sulla  responsabilità
solidale negli appalti. (ddl n. 2784).

Abrogazione  di  norme  su
voucher  e  appalti  pubblici:
in Gazzetta il decreto
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 2017,
il decreto-legge 17 marzo 2017, n. 25, recante: «Disposizioni
urgenti per l’abrogazione delle disposizioni in materia di
lavoro accessorio nonché per la modifica delle disposizioni
sulla  responsabilità  solidale  in  materia  di  appalti»  che
sopprime l’istituto del lavoro accessorio (cosiddetto voucher)
dall’ordinamento giuridico e modifica in parte la disciplina
sulla responsabilità solidale in materia di appalti.

Jobs  Act:  in  Gazzetta  le
disposizioni integrative
Nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 7 ottobre 2016 è stato
pubblicato il Decreto legislativo n. 185 del 24 settembre 2016
contenente disposizioni integrative e correttive dei decreti
legislativi di attuazione del Jobs Act.

Le modifiche apportate sono entrate in vigore l’ 8 ottobre
2016 e riguardano principalmente la possibilità di trasformare
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i contratti di solidarietà da difensivi a espansivi, al fine
di favorire l’occupazione, l’introduzione di nuove competenze
e  il  ricambio  generazionale,  ricorrendo  alla  riduzione
dell’orario di lavoro dei dipendenti già in forza.

Altra  modifica  importante  riguarda  lavoro  accessorio  (i
cosiddetti  voucher)  ed  è  volta  a  garantire  la  piena
tracciabilità  dei  voucher.

Le modifiche, in arrivo, alla
disciplina  dei  “voucher
lavoro”
Il Consiglio dei ministri, di oggi, venerdì 10 Giugno 2016 ha
approvato in via preliminare un decreto legislativo recante
disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 15 giugno
2016, n. 81. Le modifiche che riguardano il lavoro accessorio
(i cosiddetti voucher) sono essenzialmente due:
• la prima modifica è volta a garantire la piena tracciabilità
dei  voucher.  Mutuando  la  procedura  già  utilizzata  per
tracciare  il  lavoro  intermittente,  si  prevede  che  i
committenti imprenditori non agricoli o professionisti, che
ricorrono  a  prestazioni  di  lavoro  accessorio  sono  tenuti,
almeno 60 minuti prima dell’inizio della prestazione di lavoro
accessorio,  a  comunicare  alla  sede  territoriale
dell’Ispettorato nazionale del lavoro, mediante sms o posta
elettronica,  i  dati  anagrafici  o  il  codice  fiscale  del
lavoratore, il luogo e la durata della prestazione;
• la seconda esclude il settore agricolo dall’applicazione del
limite imposto ai committenti imprenditori, i quali possono
avvalersi di prestazioni di lavoro accessorio per compensi non
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superiori …

Requisiti  di  accesso
dell’indennità  di
disoccupazione per i titolari
di  contratto  di
collaborazione  coordinata  e
continuativa  (DIS-COLL).  Le
novità introdotte dalla legge
di stabilità 2016
L’INPS  ha  emanato,  in  data  5  maggio  2016,  la  circolare
esplicativa n. 74 in attuazione dell’art. 1, comma 310 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità per l’anno
2016)  che  ha  esteso  la  tutela  della  prestazione  DIS-COLL
introdotta  a  favore  dei  collaboratori  coordinati  e
continuativi, anche a progetto, agli eventi di disoccupazione
che si verificano dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2016.

Fine del contratto di lavoro
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a progetto: dal ministero del
Lavoro  le  prime  indicazioni
operative  per  il  personale
ispettivo
Applicazione  della  «disciplina  del  rapporto  di  lavoro
subordinato» nell’ipotesi di rapporti di collaborazione che si
concretino in prestazioni di lavoro esclusivamente personali e
continuative, le cui modalità di esecuzione siano organizzate
dal committente anche con riferimento «ai tempi e al luogo di
lavoro»  (c.d.  etero-organizzazione).  Questa  è  una  della
indicazioni contenute nella circolare 3/2016 della Direzione
Generale per l’Attività Ispettiva, del Ministero del Lavoro
sulle Co.Co.Co dopo che il D.Lgs. n. 81/2015, recante il c.d.
codice dei contratti ha abrogato le disposizioni sul lavoro a
progetto.
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